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CASA REALE

AVVISI DI CORTE.

Sua Maestà il Re ha ricevuto oggi alle ore 10,30, in udienza
solenne, S. E. il signor Axel Eric Mat.hias Sjöborg il
quale ha presentato alla Maestä Sua le lettegre che lo accres
ditano presso questa Real Corte in qualità di Inviato stra·
ordinario e Ministro plenipotenziario di Svezia.

Sua Maestà il Re ha ricevuto oggi alle ore, 11, in udienza
solenne, S. E. il signor Fernand Conget il quale ha pre-
sentato alla Maestà Sua le lettere che lo accreditano presso
questa Real Corte in qualità di Inviato straordinario e Mi-
nistro plenipotenziario del Principato di Monaco.

Roma, addì 27 febbraio 1928 - Anno VI

i

Nomina a Senatore del Regno.

Sua Maestà il Re, con decreto 23 febbraio 1928, ha nomi-
nato senatore del Regno il generale d'armata Giuseppe Frans
cesco Ferrari.

I

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 653.

LEGGE 16 febbraio 1928, n. 233.
Conversione in legge del R. decreto-legge 7 ottobre 1926,

n. 1791, riguardante l'uso della divisa per gli impiegati che pre.
stano servizio negli ambulanti postali. ·

PRESENTAZIONE DI DECRETI·LEGGE VITTORIO EMANUELE III

AL PARLAMENTO PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIinistero dell'economia nazionale: R. decreto-legge 29 gennaito
RE I)'ITALIA

1928, n. 162, portante modificazioni all'ordinamento della Mi- .

lizia nazionale forestale e dell'Azienda foreste demaniali. II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Pag. 884 Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
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Articolo unicö.

' honvertito in legge il R. decret6-legge 7 6ttobre 1926,
n. 1791, riguardante l'uso della divish per gli impiegati che
prestano servizio negli ambulanti postali.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Statö,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

81 farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 16 febbraio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

IANO -- VOLPI.

yfsto, U Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 654.

LEGGE 16 febbraio 1928, n. 234.
Conversione in legge del II. decreto=legge 7 aprile 1927,

n. 512, concernente la istituzione del servizio dei pacchi postali
urgenti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLÁ NAZION¾

RE D'ITALIÄ

Il Senato e la Camera, dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 7 äprile 1927,
n. 512, concernente la istituzione del servizio dei pacchi po-
efali urgenti.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Romá, addì 16 febbraio 1928 - Innö VI

VITTORIO EMANUELE.

ÛIANO - VOLžI,
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 655.

LEGGE 16 febbraio 1928, n. 235.
Conversione in legge del II. decreto=legge 7 luglio 1927, nu.

tuero 1317, riguardante la sistemazione dei rilievi a debito ed a

credito del contabili postali per le gestioni extra bilancio.

•
. VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLÁ NAZIONE

RE D'ITALIX

Il Senatö e 16 Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguel

' "Articolo unicö.

E' convertitö in legge' il R. decreto-legge 7 lugliä 1927,
b. 1317, riguardante la sistemazione dei rilievi a debito ed

a credito dei contabili postali per le gestioni extra bilancio.

Ordiniamo che la presente, munita del higillö dello Statö,
isia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regnö d'Italia, mandandó E ghinnque apetti di önservärld ë
di farla osservare come legge dello Stato,

Data a Roma, addì 16 febbraio 1928 y Innö VI

VITTORIO EMANUELE.

IAN0 = iOLËÏ«

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 656.

LEGGE 16 febbraio 1928, n. 236.
Conversione in legge del II. decreto=legge 23 giugno 1927,

n. 1160, riguardante lo speciale trattamento di quiescenza agli
impiegati ed agenti di ruolo dell'Amministrazione delle posto
e dei telegrafi invalidi di guerra, affetti da tubercolosi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI ÖIO E PER VOLONTÀ DELI/Á NAZIONid

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo Lquanto segue:;

Ærticolo unicu

E' convertito in legge il R. decreto-legge 23 giugnö 1927,
n. 1160, riguardante 10 speciale trattamento di quiescenza
agli impiegati ed agenti di ruolo delPAmministrazione dela

le poste e dei telegrafi invalidi di guerra, affetti da tuber«
colosi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dellö Statö,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 16 febbraio 1928 x Annö VI

VITTORIO EMANUELE.

QÁNO -- 70LgI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

I

Numero di pubblicazione 657.

LEGGE 5 gennaio 1928, n. 239.
Conversione 'in legge del II. decreto=legge 21 ottobre 1926,

n, 1904, concernente modifiche alla legge 10 dicembre 1925, nu.
mero 2277, sulla protezione e l'assistenza della maternità e del.
l'infanzia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIÄ NÀZIONE

RE D'ITALIX

Il Senatö e lai Camera dei deputati hännö ãpprövätö;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamó quantö segue:

Krticolo twicd4

E' cönvertitõ in legge 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1926,
n. 1904, concernente modifiche alla legge 10 dicembre 1925,
11. 2277, sulla protezione e l'assistenza della maternità e dels
Finfanzia.

Ordinismo che 16 presente, munité del sigilló dellö Statd,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
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dèl Regno d Italia, äandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato,

Data á Roma, addì 5 gennaio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --- Rocco - TOLPI -
BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numer di pubblicazione 658,

REGIO DEORETO 29 dicembre 1927, n. 2801.
Approvazione del regolamento per l'assetto definitivo dei

tratturi di Puglia e delle trazzere di Sicilia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA'

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3244, riguardante
il passaggio dei tratturi di Puglia e delle trazzere di Sicilia

dgl Ministero delle finanze a quello dell'economia nazionale

e l'assetto definitivo di tali demani;
Visto il R. decreto-legge 18 novembre 1926, n. 2158, che

porta aggiunte e modifiche al Regio decreto suddetto;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto con quello per le fi

nanze;
Abbiamo decr.etato e decretiamo:

Ë' approvato l'annesso regolamento, figinato, d'ordine No-
stro, dal Ministro proponente, per la esecuzione del R. de-
creto 30 dicembre 1923, n. 3244, e del R.. decreto-legge 18 no-
vembre 1926, n. 2158, riguardante l'assetto definitivo dei

tragri di Puglia e delle trazzere di Sicilia.

Ordiniamo che il presente decreto, ItW1ito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficide delle leggi e dei

. decreti del Regno d'Italia, mandandd a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservage.

Dato a Roma, addl 29 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- BELLUZZO -- ŸOLPI.

,Visto, il duardasigillii Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 febbraio 1928 - Anno V1

Atti del Governo, registro 269, foglio 141. -- CASATI.

Regolamento riguardante l'assetto definitivo del tratturl
é delle trazzere.

'I'ITOLD PRIMO.

DELLA CONSISTENZA E DELL'ASSETTO DEFINITIVO DEI THATTURI

E DELLE TRAZZERE.

CAPo I.

Accertamento e revisione della consistenza.

Art. 1.

Tutti i titoli, harte ed elenchi dei tratturi e delle traz-

zere, già compilati in esecuzione delle precedenti norme re-

golamentari e comprovanti la pertinenza-di tali beni al De-

manio dello Stato, continueranno ad avere efficacia giuri-
dica ad ogni effetto.
Le aggiunte, variazioni e diminuzioni da apportarsi agli

elenchi suddetti sono disposti dal Ministero delPeconomia
nazionale ed hanno luogo mediante pubblicazione sul foglio
degli annunzi legali delle provincie interessate.

'Art. 2.

,Ai fini dell'art. 2 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 32¾,
i Comuni, gli altri Enti,-e tutti coloro cui sia nota Fesistenza
di tratturi, di trazzere, e di usurpazioni o di occupazioni su,
di essi esistenti, nel termine di mesi due dalla pubblicazione
di apposito avviso nel Foglio degli annunzi legali, possono
presentare al Commissariato della reintegra, ed alPUfficio
tecnico speciale, sia direttamente, sia per mezzo del Pode-

stà e degli Uffici finanziari locali, le proposte che ritengo<
no opportune e gli elementi e documenti di cui sono in pos-
sesso.

Agli uffici pubblici è fatto obbligo di dire notizia al Com-
missariato di reintegra dei tratturi e all'Ufficio tecnico spe.
ciale di tutti i documenti riguardanti i tratturi e le träs-
zere, che siano conservati nei loro archivi, affinchè possá•
no trarsi copie autentiche da concentrarsi presso PArchivio
della dogana delle pecore, per quanto riguarda i tratturi, er
presso l'Ufficio tecnico speciale, per quanto si riferisce alle
trazzere.

Art. 3.

In base ãgli elementi di cui all'art. 2 del R. deëreto 30'
dicembre 1923, n. 384, ed a quelli raccolti ed accertati a
norma dell'articolo precedente, il Commissariato per la;

reintegra dei tratturi e l'Ufilció tecnico speciale pèÌ le traz<
zere procedono:

a) alla generale revisione ed aggiornamentõ delle piaan
te geometriche già formate in occasione di precedenti aca
certamenti, ai fini e per gli effetti di cui al successivo av
ticolo 6;

b) alla identificazione, al rilevamento ed alle altre ape,
razioni necessarie per la delimitazione, terminazione, tra-
sformazione ed assetto definitivo dei tratturi e delle traze

zere, per i quali non sussistano precedenti piani di siste.
mazione, (sia stata, o non accertata anteriorniente la de.

manialità), ai fini e per gli effetti di cui al successivo ar.
ticolo 7.
Per i tratturi e le trazzere di nuovo accertamento non

potrà procedersi ai lavori di identificazione e sistemazione,
se non sia stata previamente accertata e dichiarata la de-
manialità.

'

Restano ferme le operazioni di revisione, reintegra e ai-
stemazione definitiva che, per alcuni tratturi o tronchi di
tratturi, risultino già iniziati, in forza della legge 20 dicem-
bre 1908, n. 746, e dei relativi regolamenti, e siano tuttora
in corso di esecuzione.
Tanto il completamento quanto l'esecuzione dei suddetti

piani avrà luogo con le norme e modalità stabilite con il

presente regolamento.
Le indennità di campagna, di viaggio e di soggiorno spet-

tanti ai funzionari che procedono ai suddetti lavori di ac-
certamento, identificazione e sistemazione, sono quelle sta-
bilite per il personale del catasto e dei servizi tecnici.

Art. A

II decreto dell'Intendente di finanza che, a norma del
penultimo capoverso dell'art. 15 del R. decreto 30 dicem-
bre 1923, autorizza i funzionari del Commissariato di rein-

tegra o dell'Ufficio tecnico speciale ad introdursi, senza al-
cun preavviso, nelle proprietà private, per tutte le opera-
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zioni di accertamento e revisione, deve essere rilasciato a

fÌchiesta e sotto la responsabilità del Commissariato di

reintegra o dell'Ufficio tecnico speciale.
I Comuni possono nommare un loro rappresentante per

assistere alle operazioni che si svolgono nei rispettivi ter-
rjtori, ma a loro carico stanno le indennità ed i compensi
dei propri rappresentanti.

Art. 5.

I funzionari incaricati delle operazioni e dei lavori pre-
Asti nei precedenti articoli, denunzieranno all'autorità giu-
diziaria competente coloro che abbiano tolti o spostati ter-
mini lapidei, paletti, picchetti ed altri segnali infissi per
eseguire i còmpiti ad essi altidati.

Art. 6.

Le piante geöfñetriche già formate per una parte della

i•ete dei tratturi, in occasione di precedenti reintegre, esclu-
se quelle di cui al penultimo comma del precedente art. 3,
debbono essere sottoposte a generale revisione ed aggior-
note, segnandovi principalmente:

1° i tronchi delle strade esistenti;
2° tutte le occupazioni permanenti, distinguendo quelle

ritenute giustificate da precedenti vendite o legittimazioni,
da quelle ritenute nbusive, ed indicando, più particolar-
mente per queste ultime, le costruzioni su di esse esistenti

e, possibilmente, la data alla quale le costruzioni stesse ri-

salgono;
3° gli eleinenti tutti äccorrenti per il piano di defini-

tiva sistemazione del tratturo e della trazzera da compi-
larsi seeindo le disposizioni contenute nel seguente art. 9.

Art. 7.

Il traiociato dei tratturi e delle trazzere, mancanti di
plante geometriche o di corrispondente terminazione, in
scala non minore di uno a duemila, deve risultare da un

tipo planimetrico comprendente le seguenti indicazioni:
1° la lunghezza e la larghezza normale del tratturo ö

della trazzera, con Pindicazione dei limiti territoriali delle
Provincie e dei Comuni e delle proprietà private fronteg-
gianti il tratturo o la trazzera stessa;

26 Pindicazione dei tronchi di strade esistenti;
3° la riproduzione grafica di tutte le occupazioni per-

inanenti, con la indicazione della natura di ciascuna di

esse;
4° tutti i dati accorrenti per il piano di söppressione o

restrizione di tutto o parte del tratturo o della trazzera,
in cohformità delPart. 3 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3244;

5° gli elementi riguardanti il piano di trasformazione
stradale di tutto o parte del tratturo o della trazzera;

6 Pindicazione delle zone disponibili per la vendita.

'Art. 8.

Per 16 fofmãzione del tipä planimetrico di cui ãgli ãrti-
coli precedenti, e per la reintegra e conseguente termina-
zipne, fanno stato : per Pandamento del tratturo (trattu-
rello o braccio) e della trazzera, l'andamento delPattuale
loro sede, salvi gli spostamenti in base ad elementi di fatto
che giustificassero un diverso tracciato; per la larghezza
normale, la larghezza di quelle zone che tuttavia si rinve-

nissero allo stato saldo primitivo fra le proprietà confi-

núnti, o risultassero già determinate da precedenti liarziali
reintegre, o da altri elementi,

CAro II.

Piani di sistemazione definitiva.

Art. 9.

Contemporaneamente all'aggiornamento delle piante esi-
stenti, di cui al precedente art. 6, ed alla compilazione dei

tipi planimetrici, di cui al precedente art. 7, il Commissa-
riato di r,eintegra dei tratturi e PUfficio tecnico speciale
per le trazzere dovranno predisporre il piano. di sistema-
zione definitiva.
Detto piano sarà costituito :

a) della pianta geometrica aggiornata o del tipo pla -
nimetrico di nuova formazione;

b) del progetto di soppressione o restrizione del trat-
turo o della trazzera;

c) del progetto di trasformazione stradale;
d) delPelenco e stato descrittivo delle abusive occupa,

zioni da accertarsi nelle forme' prescritte dal successivo ar-
ticolo 59, distinguendo quelle legittimabili dalle altre che
dovranno essere rimosse, coli la indicazione dei possessori
di ciascuna di esse e del titolo di possesso;

c) dello stato descrittivo ed elenco delle zone disponi.
bili per la vendita ai Comuni, agli Enti, ed ai frontisti se-
condo le norme di cui all'art. 9 del R. decreto 30 dicembre
1923, n. 3244.

'Art. 10.

Debbonö in ogni caso conservarsi quei tratturi o quelle
trazzere, o quelle .parti di essi, che, iulla base delle accertate
esigenze del transito e del pascolo degli armenti transmi-
granti, risulteranno necessari ai fini delPindustria armen-

tizia.
Nel caso però che qualche troiico di tratturo ö di trazzera

sia rimasto compreso, in tutto ed in parte, nel perimetro ur-
bano o suburbano delPabitato dei Comuni o loro fra2;ibni,
PAmministrazione, eppsiderate le esigenze edilizie ed igie-
niche locali, potrà (ý luogo alla completa sclassificazione
del suddetto tronco, anche per la parte che si sarebbe do<
vuto conservare ai fini armentizi, a condizione che i Co-
inuni assicurino il comodo e libero transito degli armenti,
nei modi che dall'Amministratore saranno ritenuti necessari.
Le spese occorrenti per le nuove terminazioni stanno me-

tà a carico delPAmministrazione e metà a carico dei pro-
prietari frontisti ai sensi dell'art. 441 del Codice civile.

"Art
. 11.

Primä di iniziare i lávori di compilazione di un piánö di
sistemazione, il Commissariato di reintegra.e FUfficio tec-
nico speciale ne danno pubblico avviso, mediante inserzio-
ne nel Foglio degli annunzi legali delle Provincie interessate.
Le Provincie, i Comuni ed i Consorzi che intendono prov-

vedere alla trasformazione stradale, nonchè i Comuni, gli
Enti, Consorzi e società che possono esercitare il diritto
di prelazione previsto dalPart. 9 del R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 3244, lettere a) e b), debbono avanzare le pro-
prie richieste ai suddetti uffici, nel termine perentorio di

giorni 60 dall'avvenuta inserzione.

'Art. 12.

Il progetto del pianu predispostó ai selisi del pFeëedent
art. 9, corredato dei computi metrici ed estimativi delle zo-

ne legittimabili e disponibili per la vendita, ed accompa-
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gnato da apposita relazione illustrativa, dovrà essere tra-
smesso al Ministero delPeconomia nazionale per i provvedi-
menti di sua competenza.

Art. 13.

Sinö a quando i piani di sistemazione non abbiano avuta

completa attuazione, è sempre in facoltà delPAmministra-
zione di introdurre aggiunte e variazioni.

'Art. 14.

'A cöminciare dalPãvvenuta pubblicaziölie 'delPavviso di
cui alPart. 11 e fino a quando il piano di sistemazione de-
Tinitiva di un tratturo o di una trazzera non sia stato ap-
provato, la trattazione, anche amministrativa, così delle
vertenze già pendenti, come di quelle che eventualmente

sorgessero nei riguardi delle zone comprese nel piano stes-

so, è rispettivamente demandata al Commissariato di rein-
tegra per i tratturi e alPUfficio tecnico speciale per le traz-
zere.

A tal fine le Intendenze interessate trasmetteranno ai
detti Uffici i documenti relativi.

CAPO III,

Bafouzione dei piani di sisteinazionë.
Conservazione, soppressione e restrizione dei tratturi

.e delle trazzere.

'Art. 15.

Spettä al Ministero delreconomial nazionale approvare i
piani di sistemazione dei tratturi e delle trazzere e ordi-
parne la esecuzione, previa pubblicaziones
Le zone che, in conformità dei piani approvati, vengono

ficonosciute non necessarie ai fini armentizi, non s'inten-
'dono, perciò, sclassificate, non passano cioè dal demanio
pubblico al quello patrimoniale per effetto delPintervenuta
approvazione. Esse invece continuano ad essere sottoposte
alle stesse norme che tutelano le zone da conservare e ciò
ino al momento della effettiva, regolare consegna in di-
pendenza dei rispettivi contratti di vendita e di legittima-
mone,

Krt. 16.

Le Intendenze di finanza delle Prövincie interessate pröy-
Vedono alla pubblicazione di cui al precedente articolo me-

diante:
a) depösito di un estratto del tipo planimetrico presso

le stesse Intendenze;
b) inserzione nel Foglio degli annunzi legali delle prö-

yincie medesime :
1° delPindicazione delle zone che dovranno essere con-

hervate, o per i bisogni dell'industria armentizia, o per es-
ere trasformate in strade;

2° de1Pelenco descrittivo delle occupazioni abusive
da reintegrare;

3° delPelenöö descrittivo delle occupazioni abusive da
legittimare ;

4° delPelenão desurittivö dei suoli disponibili per la
vendita, distinguendo quelli da concedersi, in via di prefe-
renza, a; norma dell'art. 9 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3244;

5° di un avviso che gli interessati possono esaminare
il tipo planimetrico depositato, per tutti gli effetti e nel
termine previsto dal seguente art. 17;

c) affissione alPalbo delle Provincie e dei Comuni in-

teressati, di un esemplare del detto Foglio degli annunzi.lev
gali e deposito nelle rispettive segreterie di un estratto del
tipo planimetrico. Di tale affissione e deposito i Podestà
daranno notizia con pubblico manifesto, .nel quale sarà fata
ta esplicita menzione della facoltà, da parte degli interes-
sati, di presentare le proprie osservazioni, nei casi e con le
modalità di cui al seguente articolo.

Wrt. 17.

Chiunque ritenga di aver diritti di qualsiasi specie, su
quei tratturi per i quali non furono compilati precedeliti
piani di sistemazione, e sulle trazzere, deve, sotto pena di
decadenza, nel termine di giorni 60 dalla pubblicazione di
cui alla lettera b) dell'articolo precedente, chiederne il ri-
conoscimento con domanda corredata dei documenti giusti.
ficativi e presentata alPIntendenza di finanza, sia diretta-

mente, sia per mezzo degli uffici finanziari locali, e della

segreteria del Comune competente per territorio.
Entro il termine suddetto, gli abusivi occupatori ed' i

proprietari frontisti delle zone da legittimare e dei suoli
alienabili, possono, per mezzo degli Uffici sopraindicati,
presentare le proprie.osservazioni ed eccezioni.
L'Intendenza di finanza rimette i reclami, con le risul-

tanze delPietruttoria compiuta, e con le proposte del caso,
al Ministero dell'economia nazionale che decide insindaca-
bilmente.
Le domande debbono essere presentate in. doppiö origi-

nale, uno dei quali sarà restituito alPesibitore con dichia-
razione della data di presentazione rilasciata dalPUfficio
ricevente.

Art. 18.

L'Amministrazione, allorquando decida di procedere alla
costruzione delle strade di nul alPart. 4, comma secondo,
del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3244, provvede alla di-
retta esecuzione delle opere alPuopo occorrenti, in base .ai
progetti del Commissariato di reintegra o delPUfficio tec-
nico speciale e con l'osservanza delle norme vigenti per i
lavori per conto dello Stato.
I lavori non possono essere iniziati se non dopo che sia

stato deliberato circa la classificazione della strada da co-

struire, ai sensi e per gli effetti di cui al R. decreto 15 no-
vembre 1923, n. 2506.
Per le strade di seconda, terza e quarta classe è altreal

necessario che, in base alla suddetta deliberazione, gli En-
ti cui spetta abbiano curato Piscrizione nei rispettiyi
elenchi.
Per le strade vicinali occorre invece che i proprietari in-

teressati abbiano provveduto alla costituzione del Consor-
zio obbligatorio fra gli utenti.
La strada o i tronchi di essa, a mano a mano compiuti,

sono dati in consegna, previo collaudo, mediante verbale
sottoscritto dalle parti, alPEnte cui spetta per la manu-
tenzione e la sorveglianza a termini di legge. L'ente inte.
ressato ha la facoltà di intervenire ed assistere alle operas
tioni di collaudo. Nel caso che Pente medesimo ricusi o co-
munque renda non eseguibile la consegna formale, gli sarà
notificato, per ministero di ufficiale giudiziario, apposito
atto di diffida, stabilendo un breve termine improrogabile,
per ricevere la consegna stessa, trascorso il quale, Patto ði
diffida avrà valore ed efficacia di effettuata consegna.

Krt. 19.

Le Provincie, i Comuni ed i Consorzi, che, a norma del se.
condo comma del precedente art. 11, abbiano chiesto di
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provvedere allá trasformazione stradale, debbono fare per-
yenire al Commissariato di reintegra,. se trattasi di trattu-
ro, e alPUfficio tecnico speciale, se trattasi di trazzera, i
seguenti documenti, entro il termine perentorio di sei mesi
dalla comunicazione delPaccoglimento in via di massima
della loro richiesta :

1° il progetto esecutivo dei lavori da compilarsi di con-
certo con il Commissariato di reintegra o con PUfficio tec-
nico speciale, ai fini di cui alPart. 9 lettera c) del presente
regolamento;

2° i pareri richiesti dagli articoli 26 e 27 dellä legge
20 marzo 1865, n. 2248 ;

3° Pavvenuta iscrizione della strada nelPelenco rispet-
tivo a termini di legge;

4° l'eseguito regolare stanziamento in bilancio della
ypesa prevista,

Art. 20.

Il Ministero delPeconomia nazionale delibera in merito
alld trasformazione richiesta da Provincie, Comuni e Con-
sorzi, fissa le condizioni che ritiene necessarie, con la indi-
cazione dei termini per la consegna del suolo, per l'inizio
e per Pultimazione dei lavori, e stabilisce la misura del-
l'eventuale contributo da concedere sui fondi di cui alPar-
ticolo 17, lettera b), del R. decreto 30 dicembre 1923, nu-
mero 3244, comminando la revoca della concessione pei casi
di inadempienza.
La consegna del suolo destinato alla trasformazione strá-

'd'ale è fatta, per cura del Commissariato di reintegra o del-
PTJfficio tecnico speciale, al. rappresentante delPAmmini-
strazione interessata, mediante verbale sottoscritto dalle
parti.
Dalla data del verbale di consegna decorre il termine per

Pinizio dei lavori e cessa qualsiasi obbligo di tutela e di
conservazione del suolo ceduto da parte del Ministero del-
Peconomia nazionale e degli organi che ne dipendono, ai
quali subentra, per ogni responsabilità, Pente cessionario.
Il termine stabilito per Pinizio dei lavori e quello per la

loro ultimazione possono essere prorogati, con provvedi-
mento del Ministero dell'economia nazionale, solo quando
concorrano eccezionali circostanze,

'Art. 21.

La revoca, per inosservanza dei termini stabiliti, della
concessione di cui al precedente articolo, è pronunziata dal
Ministero delPeconomia nazionale ed ha per effetto la resti-
tuzione del suolo concesso, anche per la parte che eventual-
mente fosse già trasformata in strada, nella piena perti-
nenza del demanio pubblico dello Stato.
Nel caso che il Ministero dell'economia nazionale inten-

'da far eseguire o completare i lavori, per conto ed a carico
delPAmministrazione inadempiente, il provvedimento rela-
tivo è notificato all'Amministrazione, ed al Prefetto della
Provincia, per tutti gli effetti, fra i quali il rimborso allo
Stato dei fondi che questo potrà anticipare per Fesecuzione
dei lavori sopradetti, e che risulteranno dalle contabilità
relative liquidate dal Ministero dell'economia nazionale. E'
in facoltà dello Stato di dedurre dalle somme da rimborsare
per i lavori direttamente eseguiti i contributi eventualmente
assegnati e non corrisposti a seguito della inadempienza.

'Art. 22.

I ëontributi che il Ministero dell'econoitiin tinzionale puð
concedere alle Provincie, ai Comuni ed ai Consorzi di

utenti che si assumono la trasformazione del tratturo.o dels
la trazzera in strada sono deliberati, caso per caso, e ven-

gono di regola corrisposti ad opera compiuta, in base a

presentazione degli atti di collaudo, sentito il Commissa,
riato di reintegra o PUfficio tecnico speciale delle trazzere.
Eccezionalmente, tenendo conto dell'entità delPopera e dels
la durata della sua esecuzione, può il Ministero delPeconom
mia autorizzare sovvenzioni rateali, purchè ciascuna rata siai
calcolata in ragione delPavanzamento dei lavori, giusta atte<
stazione del Commissariato di reintegra, o de1PUfficio tecs
nico speciale.
In ogni caso la rata di saldo non sarà corrisposta se non

dopo che il collaudo sia compiuto e ne sia riconosciuta 14
regolarità.

Art. 23.

L'Amministrazione delPeçonomia nazionale, nel cašo prë-
visto dalPart. 18, ha diritto ai sussidi ed ai concorsi di

spesa, che per disposizioni di leggi generali e speciali, spet-
terebbero agli enti nelPinteresse dei quali la strada è com
struita.

Art. 24.

Le parti di tratturo o di trazzera, che già si trovano oc,

cupate con strade di I, II, III, IV classe, o don strade

consorziali, sono legittimate gratuitamente a favore delle
Amministrazioni interessate, subordinatamente all'accertam
mento della avvenuta loro iscrizione nei rispettivi elenchi.
Su tali strade, nonchè sulle piazze, vicoli ed adiacenze

site nei centri abitati, gli armenti trasmigranti conserven
ranno il diritto di transito anche dopo l'avvenuta legitti-
mazione e selassificazione delle relative zone, fino a quando
le Amministrazioni interessate non provvedano diversamens
te al libero e comodo passaggio degli armenti stessi.

Art. 25.

Anche prima che siano compiute le operazioni dierevi,
sione e reintegrazione previste dal R. decreto 30 dicems
bre 1923, n. 3244, è in facoltà del Ministero delPeconomia;
nazionale di consentire alle Provincie, ai Comuni ed ai Con-
sorzi, che ne facciano richiesta, lla occupazione di suolo di
tratturo o di trazzera per la esecuzione di opere stradali,
nei casi in cui improrogabili esigenze di pubblica utilità lo
richiedano e non ne derivi pregiudizio al transito degli ar<
menti.
Tale assentimento è dato ä titolo gratuito ed è subordi-

nato, oltre alle cautele che saranno ritenute necessarie, alla;
clausola della rescissione, qualora non abbia luogo la tras
sformazione stradale o cessi Puso per il quale il suolo viene
concesso.

CAPO IV.

Legittimazione delle abusive occupazioni.

"Art. 26.

Il Ministero, nelPapprovare il piano di sistemaziolie, des
libera sulle domande di legittimazione presentate dagli abus
sivi occupatori.
Le abusive occupazioni esistenti su zone di tratturi (trat-

turelli, bracci o riposi) e di trazzera, che, in conformità dei
piani di sistemazione di cui alPart. 9, debbono essere con-

servate per essere destinate all'uso pubblico o trasformate
in strade, sono da rimnovere con le norme, procedure e san-

zioni di cui alPart. 69 e seguenti del presente regolamento.
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Le opposizioni al procedimento di cui sopra non possono
sospendere l'esecuzione dei piani di sistemazione.
Inoltre, qúando l'occupazione crea servitù vietata dalla

legge a danno del tratturo o della trazzera, o del proprie-
tario frontista, la legittimazione non sarà consentita, se

non venga, nel primo caso, previamente elimin'ata la ser-

Vitù, e, nel secondo, non intervenga il consenso del fronti-
sta a mantenerla. Se Pabusivo occupatore è lo stesso fron-
tista la legittimazione può essere consentita quando non ne

derivi servitù in danno del tratturo.
Non è altresì consentita la legittimazione delle abusive

occupazioni che, per il tempo e per le modalità con cui sono
avvenute, siano, a giudizio del Ministero, state consumate
solo allo scopo di conseguire la legittimazione, nonchè delle
occupazioni abusive di terreni lasciati allo stato saldo.

'Art. 27.

Là legittimäzioxie dei tratturi e delle trazzere, o delle
parti di essi già trasformate in strade, comprende anche le
aree occupate dai fossi laterali necessari agli scoli, dalle
controbanchine e dalle scarpe di rialzo, e, nell'interno dei
centri abitati, le piazze, i. Vicoli e gli spazi adiacenti alle
strade e riconosciuti necessari al pubblico transito.
La legittimazione gratuita del suolo occupato s'intende

sempre subordinata alla condizione che il suolo stesso debba
venire retroceduto al Demanio quando, per qualsivoglia ra-
gione, cessi dalla destinazione ad uso stradale.

Art. 28.

.
Lä legittimazione delle zone su cui sianö stati edificati

interi rioni di centri abitati comprende anche le zone occu-
pale da passaggi, viali, accessi riconosciuti necessari per
uso delle proprietà private e simili. 7.
Nella legittimazione degli edifici isolgdmono da compren-

dere le dipendenze strettamente necessarie, connesse ed in-
servienti all'uso di essi ed' al loro acc sso.

Art. 29.

Pet lã legittimazione delle zone abus nente occupate, il
prezzo sarà stabilito dall'Amministra ne sulla base del

.valore del nudo terreno al momento della valutazione.
Per le zone occupate da fabbricati ed accessori, di cui

äll'articolo precedente, qualora l'occupatore non preferisca
pagare il prezzo di stima, il canone annuo deve essere rag-
guagliato alPinteresse del 6 per cento sul prezzo stesso.
Oltre il prezzo di stima, per i terreni e per le zone occu-

pate da fabbricati, od il canone annuo per i fabbricati, gli
abusivi .occupatori sono tenuti a corrispondere le multe, i
danni e gli interessi che venissero dall'Amministrazione
stabiliti.

CAPo V.

Vendita dei suoli disponibili.

Art. 30.

- Il Ministerö, ñell'approvarë il piano di sistemazione, de
libera circa la disponibilità, la lottizzazione ed assegnatio-
ne delle zone alienabili a favore:

a) dei Comuni, nel rispettivo perimetro del centro ur-

báno, per quelle zone direttamente utilizzabili per usi e

bisogni locali che siano riconosciuti di pubblico interesse;
b) degli enti, Consorzi e società agricole e industriali,

di cui all'art. 9, lettera b), del It. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3244, per zone site fuori del perimetro urbano;

c) dei proprietari che fronteggiano le zone che non sia-
nö state chieste e rico11osciute assegnabili, in via di prefe-
renza, agli enti di cui alle precedenti lettere a) e b).
La vendita, a favore dei Comuni e degli enti di cui alle

lettere a) e b), sarà subordinata alla clausola risolutiva,
che le zone siano effettivamente destinste alPuso per cui
vennero concesse.

Ai fini della ripartizione, sarà assegnata al frontista la
zona corrispondente in lunghezza alla linea di confine del
suo fondo, con larghezza:

a) sino alla mediana del tratturo o della trazzera, qua-
lora si tratti di soppressione integrale e non vi sia occupa-
zione di terzi interpoeta;

b) sino al margine più vicino della zona di tratturo o

di trazzera conservata o riservata a trasformazione stra-
dale, oppure della zona occupata di terzi ed ammessa a le-
gittimazione.

CAPo VI.

Disposizioni comuni alle legittimazioni ed alic vendite.

Art. 31.

Gli elenchi delle abusive occupazioni che sianö state ri-
conosciute ammissibili a legittimazione, e quelli delle zone

disponibili per la vendita sono spediti, distintamente per
ogni provincia, alla Intendenza di finanza competente.
Ciascuna Intendenza provvede alla inserzione degli elexi<

chi stessi nel Foglio degli annunzi legali della provincia,
con declaratoria che gli occupatori e gli aventi diritto a

prelazione possono, a termine di legge e di regolamento, ot-
tenere rispettivamente la legittimazionè o la cessione delle
zone occupate o disponibili.
Consecutivamente trasmette il Foglio anzidetto al Podestà

di ciascuno dei Comuni interessati, con ingiunzione di affig-
gerne un esemplare, per quindici giorni, alPalbo pretorio, e
di avvertire, mediante pubblico manifesto, gli occupatori. e
gli aventi diritto a prelazione, dei giorni prestabiliti, nei
quali il funzionario incaricato di rappresentare l'Ammini-
strazione si troverà presso la sede del Comune per la stesa
dei verbali di legittimazione e di vendita.
I Podestà dei Comuni interessati hanno l'obbligo di for-

nire all'Intendenza la prova che le disposizioni sopra dette
siano state rigorosamente osservate.

Art. 32.

Il verbale di legittimazione o di vendita che il segretario
comunale è chiamato a redigere, oltre la data, il luogo del-
Ja etipulazione ed il nome e lla qualifica dei comparenti,
deve contenere:

a) come premessa, la indicazione dei precedenti proce-
durali con l'attestazione della loro piena regolarità ;

b) la designazione della zona da legittimare o da alie-
nare, la sua estensione, e l'esplicito riferimento ai dati che
la individuano sulla planimetria generale;

c) l'aminontare del prezzo di stima, oppure l'indicazio-
ne del canone annno, nei casi in cui questo è ammesso;

d) la dichiarazione espressa che il trasferimento si com-
pie a corpo e non a misura e senza alcuna responsabilità
da parte dell'Amministrazione;

e) la clausola della riserva di proprietà da parte del-
l'Amministrazione sulle miniere, sorgive, ecc., esistenti o
che eventualmente si rinvenissero, col dritto di accesso per
il godimento;

f) l'esplicita dichiarazione dell'acquirente di sottostare
a tutte le obbligazioni derivanti dalla sottoscrizione del ver-
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bale, ivi comprese quelle per spese e tasse contrattuali, per
tritNcrizione e voltura, e per la iscrizione dell'ipoteca legale
nel caso in cui l'occupatore o il concessionario non provi
di avere già versato integralmente il prezzo di stima.
Per la redazione di ciascun verbale di legittimazione o di

vendita e per il rilascio delle copie relative, spetta integral-
mente al segretario del Comune un compenso in somma pari
a quella che sarebbe esigibile per tasse ed emolumenti, se

l'atto e le copie fossero stipulate nella effettiva esplicazione
di funzioni comunali.
'I'ale compenso, al pari di tutte le altre spese inerenti e

conseguenti alPatto di legittimazione o di vendita,. sarà
solidisfatto mediante il deposito che, in congrua .misura,
l'acquirente è tenuto a prestare previamente nelle mani

del segretario estensore, che ne deve render conto.

Art. 33.

L'originale ed una copia autentica del verbale di legit-
timažione o di vendita sono trasmessi all'Intendenza di fi-

nanza, la quale provvede ad approvarlo, ovvero a trasmet-
terlo al Ministero per l'approvazione, secondo i limiti di
competenza stabiliti dalle disposizioni in vigore per l'alie-

nazione dei beni patrimoniali dello Stato.
Approvato il verbale, l'Intendenza provvede per la conse-

gna del suolo, previo adempimento delle formalità di regi-
stro, catastali, ipotecarie, e la liquidazione definitiva della
spesa.

Art. 34.

Nel caso che Pabusivo occupatore, o Pavente diritto ä pre-
lazione, non si presenti nei giorni prestabiliti, o, presentan-
dosi, si rifiuti di accettare le condizioni fissate, e non si fac-
cia luogo, quindi, all'atto relativo, il rappresentante l'Am-
ministrazione redige apposito verbale, firmato da due testi-

moni, constatante i motivi della mancata legittimazione o

vehdita, con riferimento ai dati necessari per identificare la
zona relativa.
In forza di esso si procederà per la registrazione delle

zone occupate e non legittimate, secondo le norme di cui
all'art. 68 e seguenti del presente regolamento.
Tanto le zone reintegrate per non avvenuta legittimazione,

quante le zone disponibili per le quali si sia verificata la
decadenza dal diritto di prelazione, saranno vendute con le

no1•me in vigore per Falienazione dei beni patrimoniali del-
10 Stato, facendo menzione nei rispettivi contratti del yer-
bale di cui al primo comma del presente articolo.

Art. 35.

Anche prima della compilazione del piano di sisteinaziõne
di un tratturo o di una trazzera ed indipendentemente dalla
esecuzione del piano stesso, il Ministero ha la facoltà di
vendere quelle zone e relitti che risultino assolutamente inu-
tili2zabili ai fini armentizi e ad altri usi pubblici,.sotto l'os-
servanza delle norme fissate per la vendita dei suoli dispo-
nibili di cui ai precedenti articoli 33 e 34.

TITOLO SECONDO.

DELLA GESTIONE E DELLA TUTELA DEI TRATTURI

E DELLE TRAZZERE.

CAPo I.

Conservazione ed utilizzazione dei tratturi e delle trazzere.

Art. 36.

'Appena compiuta, in conformità delle norme stabilite dal
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3244, e dal presente regola-

I.

mento, la generale sistemazione di un tratturo o di una

trazzera, le Intendenze delle provincie interessate provvede-
ranno alla compilazione dei registri di consistenza, in base

alle piante geometriche di cui al precedente art. 16 ed a tut-
ti i documenti e titoli che saranno ad esse opportunamente
comunicati.
Un esemplare dei registri di consistenza, come sopra com-

pilati, sarà rimesso al competente Ufficio tecnico di finan-

za, ed un estratto di detti registri sarà dato in consegna

agli Uffici del registro per la parte dei rispettivi distretti.

Art. 37.

Le Intendenze di finanza possono consentire, senza pre-
giudizio del libero transito e dell'uso del pascolo consuetu-
dinario degli armenti, l'affitto per uso di pascolo, il taglid
degli alberi e bassa macchia esistenti sui tratturi e sulle

trazzere, il deposito temporaneo di materialli, l'impianto di
pali per condutture elettriche, telefoniche e simili, l'attra-
versamento del sottosuolo mediante condutture, il transito
dei veicoli, le traverse di accesso alle proprietà confinanti,
l'estrazione di brecciame, l'escavazione di piccoli fossi, di
pozzi, canali per irrigazione e di scolo, permessi per uso di
aia e trebbiatura, sistemazioni precarie, e il mantenimento

delle servità passive che, però, non implichino occupazioni
di suolo.

Art. 38.

E' di esclusiva competenza del Ministero consentire cösi
le sistemazioni precarie di cui al successivo art. 67, come le
occupazioni permanenti e tutte le altre concessioni eccezio-
nali che non siano espressamente attribuite alla competenza
dell'II1tendenza.

Art. 39.

L'assentimento di tutte le concessioni e sistemazioni pre-
carie di cui ai precedenti articoli sono subordinate, oltre al-
Posservanza delle cautele e limitazioni che, caso per caso,
si ravvisino opportune, alla condizione che non sia pregiu-
dicata la destinazione sostanziale del tratturo o della traz-

zera ; alla espressa dichiarazione di precarietà e revocabilità
in qualunque tempo, salvo congruo preavviso da fissarsi nel-

la convenzione, senza diritto a risarcimento ; ed al pagamen-
to di un congruo canone, da stabilirsi tenendo conto del.

l'utilità che deriva al concessionario e della tolleranza del-
l'Amministrazione.

Affetti per.uso di pascolo.

Art. 40.

L'affitto delPerbaggio per uso di pascolo, può essere con-
sentito per la durata non superiore ad anni 3, salvo rinno-
vazione.

Con le opportune cautele e limitatamente ai periodi in
cui non avvengono le trasmigrazioni vernotiche e statoni· •

che, le Intendenze possono consentire la falciatura delle

erbe, stabilendo nei rispettivi contratti le condizioni neces-
sarie e gli speciali corrispettivi. .

Il subaffitto e la subconcessione sono vietati e lo sfrut-
tamento delle erbe si intende limitato al tempo in cui non
avvengono le ordinarie trastnigrazioni.

Art. 41.

Per Paffitto di cui al precedente articolo dëve, di regola.,
farsi luogo alla privata licitazione. Questa sarà sperimen-
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tata obbligatoriamente, quandó concorrano più domande Le traverse ed i passaggi, che risultano indispensabili
intese ad ottenere lo stesso affitto, per Paccesso alle proprietà confinanti, possono essere con-

sentiti previa delimitazione della zona strettamente alPuo-
Taglio degli alberi e della bassa macchia, po necessaria.

Art. 42. ßcavo di brecciame, escavazione di piccoli fossi, eco,

Si intendono esclusë, di regola, dal taglio le piante che
si trovano in buono stato di vegetazione. Il taglio dello spi-
name e della bassa macchia, come pure lo scalvo delle pian-
te, possono essere consentiti soltanto nei casi in cui riesca-

no utili al tratturo od alla trazzera.

Deposito di materiali.

Art. 43.

Art. 48.

L'escavazione di brecciame può, in via eccezionale, essere
consentita, sempre che risulti, in ogni caso, comprovato
Pimprescindibile bisogno, da parte del richiedente, di usu-
fruire di tale concessione, e Pimpossibilità di poterlo divere
samente soddisfare. Deve essere del pari assicurato che la
zona di escavazione sia opportunamente ricolmata allo sca-

dere della concessione.

I depositi sono, di regola, consentiti nei casi in cui siano
giustificati da evidenti necessità locali non altrimenti sod-
disfacibili, non impediscano il transito armentizio e purchè
sia opportunamente assicurato, alla scadenza della conces-

sione, il ripristino del suolo, e la concessione stessa non sia
di durata superiore ad un anno.

Art. 49.

E' di regola consentita la escavazione di piccoli fossi, di
canali di irrigazione, purchè ne sia riconosciuta la utilità,
nelPinteresse de1Pagricoltura, ed il richiedente sia già in

possesso delPautorizzazione alla derivazione delPacqua.

Art. 44.

E' consentito il deposito permanente, senza obliligo di

ripristino, solo nei casi in cui il materiale serva a ricol-
mare ed appianare fossi ed avvallamenti preesistenti.

Impianto di pali per condutture elettriche, telefoniche
e simili.

Attraversamento del sottosuolo.

Art. 45.

La infissione di pali sul suolo dei tratturi e delle trazzere
4, di regola, da consentirsi giusta la legislazione vigente, su-
bordinatamente però alla condizione che la durata non ol-
trepassi anni 30, salvo rinnovazione, che sia assicurata la
incolumità delle persone e degli armenti trasmigranti e che,
infine, oltre al rispetto delle altre clausole che si riterranno

opportune caso per caso, il concessionario si obblighi, a ri-
chiesta delPAmministrazione, di spostare o modificare Pim-
pianto senza diritto ad indennizzo.
Il concessionario sarà tenuto a rimuovere gli infissi ed a

kipristinare il suolo alla scadenza della concessione, o qua-
lora desista dalla stessa.

Art. 46.

I lavori per Pattraversamento del sottosuolo non do-
vranno essere di ostacolo o di impedimento al transito ar-

mentizio, e dovranno essere compiuti nel tempo strettamente
necessario.
In ogni caso dovrà essere garantito il completo ripristino

del suolo attraversato, alla scadenza della concessione.

Transito dei veicoli e ‡raverso di accesso.

Art. 47.

Sui tratturi e sulle trazzere che sono attraversati nel sen-
so longitudinale da strade, il transito dei veicoli è limitato
alla sede stradale.
E' viceversa vietato sulle zone circostanti e sui tratturi e

sulle trazzere non attraversate da strade, ad eccezione dei

veicoli che seguono le mandrie.

Permessi per uso di aia e trebbiatura.

Art. 50.

La concessione di zone per uso di aia e di trebbia può es-

sere consentita nei luoghi in cui tale uso abbia carattete
tradizionale e consuetudinario.
La concessione è limitata alla durata ed allo spazio rico-

nosciuti strettamente necessari, ed è subordinata alPassolut4
divieto di selciare o di battere il terreno concesso, o di de
stinarlo ad uso diverso.

Occupazioni permanenti e servitù.

Art. 51.

Le Intendenze di finanza, oltre alle attribuzioni conferite
con gli articoli precedenti, hanno facoltà di procedere alle
sistemazioni precarie di cui al successivo art. 67 e di regor
lare i rapporti fra PAmministrazione ed i contravventoki
per il mantenimento delle servitù costituite in danno dai
tratturi e delle trazzere, anche per inosservanza delle norme
in vigore sulla polizia delle strade.

CAro II.

Tutela dei tratturi e delle trazzere.

Art. 52.

I tratturi, tratturelli, bracci, riposi, e le trazzere sono sota
toposti alle disposizioni vigenti che riguardano la consera
vazione e la polizia delle strade nazionali del Regno, e ag
l'osservanza delle particolari disposizioni seguenti.

Della vigilanza.

Art. 53.

Compete al Ministero delPeconomia nazionale la neces-

saria azione di vigilanza, manutenzione e tutela sui tratturi
e sulle trazzere.
L'esercizio di tale azione si esplica, in via normale, a

mezzo delle Intendenze, degli Uffici tecnici di finanza, degli
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Numero di pubblicazione 659,

REGIO DECRETO 2 febbraio 1928, n. 238.
Autorizzazione al comune di Torrita a mutare la propria de.

nominazione in quella di « Torrita di Siena ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, 3finistro Segretario di Stato per glí affari
dell'interno;
yeduta la domanda con cui il podestà di Torrita, in ese-

cuzione della deliberazione 20 agosto 1927, chiede l'autoriz-
zazione a mutare la denominazione del comune in « Torrita
di Siena »;
yeduto il parere favorevole espresso dalla Deputazione

provinciale di Siena in adunanza 24 settembre 1927;
yeduti il testo unico della legge comunale e provinciale,
il relativo regolamento, il R. decreto 30 dicembre 1923, nu-
mero 2839, la legge 4 febbraio 1926, n. 237, e il R. decreto-
legge 3 settembre 1926, n. 1910, convertito nella legge 2 giu-
gno 1927, n. 957;
Abbiamo decretato e decretiamö:

Il comune di Torrita, hi provincia di Sienã, & äutorizzato
a mutare la propria denominazione in « Torrita di Siena ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regnö d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare,

Dato ä Romä, addì 2 febbraio 1928 Inno .VI

VITTORIO EMANUELE,

IUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 febbraio 1928 - Anno VI
/Itti del Governo, registro 269, foglio 247. - CASAn.

Sulla Iiroposta dél Nóstro Miiiistro Segretario di - Stato

per le colonie, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' autorizzata l'emissione di speciali francobolli comme-
morativi in occasione della seconda Fiera campionaria di
Tripoli da valere per la francatura delle corrispondenze im.
postate negli uffici della Tripolitania e dirette ovunque.

Art. 2.

Con successivo Nostro decreto saranno indicate le carat,
teristiche relative al formato, al colore, al valore ed al so-

praprezzo dei singoli tagli dei francobolli di cui alParticolo
precedente, con la descrizione tecnica del disegno riprodotto
in ciascun taglio, e saranno precisati il numero degli esem-
plari, il periodo di vendita al pubblico, il periodo di validità
e quello per Pammissione al cambio dei francobolli stessi. 3

Art. 3.

Il Nostro Ministro Segretario di Stato per le colonie è
autorizzato a stipulare con l'Ente autonomo della Fiera

campionaria di Tripoli una convenzione per regolare l'emitä
sione dei francobolli commemorativi anzidetti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addì 26 gennaio 1928 - Anno VI i

VITTORIO EMANUELE.

FEDERZONI - VOLPIf

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 27 febbraio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 269, foglio 246. -- CASATI.

Numero di pubblicazi'one 661.
Numero di pubblicazione 660.

REGIO DECRETO 5 febbraio 1928, n. 212.
REGIO DECRETO 26 gennaito 1928, n. 237' Nomina del rappresentante del Ministero della guerra presso

Emissione di francobolli commemorativi della seconda Flera la Commissione per la risoluzione delle controversie derivanti
campionaria di Tripoli• dall'aprilicazione dell'ordinamento gerarchico delle Amministra.

zioni dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE VITTORIO EMANUELE III

RE D'ITALIA' PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

,Vista la legge 6 Inglio 1912, n. 749;
Visto il R. decreto 20 novembre 1912, E. 1205;
Visto Part. 18 del testo unico delle leggi postali äpprö-

yato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto Part. 137 del regolamento generale sul servizio po-

stale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120;
sto il R. decreto 7 giugno 1923, n. 1257, che modifica

l'art. 13'i del predetto regolamento generale sul servizio po-
stale;
Vista la domanda con la quale PEnte autonomo per la

Fiera campionarin di Tripoli chiede la emissione di speciali
francobolli commemorativi in occasione della prossima se-

conda Fiera campionaria di Tripoli, gravati di un sopra-
prezzo a favore del Comitato stesso;
Sentito il Consiglio superiore colonialej .

BE D'ITALIA

Ritenuta la necessità di provvedere alla sostituzione del

rappresentante del Ministero della guerra presso la Commis-
sione per la risoluzione delle controversie derivanti dalPap-
plicazione delPordinamento gerarchico delle Amministra-
zioni dello Stato;
Visti gli articoli 208 del R. decreto 11 novembre 1923, nu.

mero 2395, e 3 del R. decreto 8 luglio 1925, n. 1172;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statd

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamö:

Il sig. Monteverde gr. uff. dott. Ugo è nominato rappresen-
tante del Ministero della guerra presso la Commissione per
la risoluzione delle controversie derivanti dalPapplicazione
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delPordinamento gerarchico alle Amministrazioni dello Star
to, in sostituzione del sig. Petri comm. Virgilio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, inandando a chiunque spetti di os-
pervarlo e di farlo osservare.

I)ato a Roma, addì 5 febbraio 1928 - "Annö VI

ITTORIO EMANUELE.

iOLPI.

LVisto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 febbraio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 269, foglio 225. - CASATI.

DECItETO MINISTERIALE 18 febbraio 1928.

Approvazione della nomina del presidente dell'Unione indu=
striale mista per la provincia di Bergamo.

IL CAPO DEL GOVERNO
- -PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto Patrt. 36, ultimo comma, dello statuto della Con-

federazione generale fascista delPindustria italiana, appro-
yato con R. decreto 26 settembre 1926, n. 1720 ;
Vista Pistanza con cui la Confederazione suddetta chie-

de Papprovazione dellla nomina del cav. di gr. cr. Enrico

Beltracchini a presidente della dipendente Unione indu-

útriale mista di Bergamo;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza

delle norme statutarie e che la persona nominata riveste i

requisiti richiesti dalPart. 1, n. 3, della legge 3 aprile 1926,
p. 563;
Di concertö col Ministro per Il'interno;

Decreta:

E' approvata la nomina del cav. di gr. cr. Enrico Bel-

tracchini a presidente delP Unione industriale mista di Ber-

gamo.

Röma, addì 18 febbraid 1928 - Anno VI

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
MUSSOLINI.

requisiti richiesti dalPart. 1, n. 3, della legge 3 aprile 1926,
n. 563;
Di concerto col Ministró per l'interno;

Decreta:

E' approvaté la sfomina del sig. Luigi Sala a agretariö
generale dell'Ufileio provinciale dei Sindacati fascisti di
Aosta.

Roma, addì 18 febbraio 1928 - Anno VI

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
l\IUSSOLINI.

DECRETO MINISTERIALE o dicembre 1926.

Autorizzazione ad esercitare nel Ilegno la riassicurazione nel
ramo vita, alla Società italiana di riassicurazione consorziale, con
sede in Milano.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 set-

tembre 1923, n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1925,
n. 473, nonchè il R. d6ereto-legge 5 aprile 1925, n. 440, cona
vertito in legge 11 febbraio 1926, n. 254, concernenti Peser-
ciziö delle assicurazioni private;

°

Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaM
1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Vista la domanda in data 8 novembre 1926 della Società

italiana di riassicurazione consorziale, con sede in Milano,
capitale nominale L. 10,000,000, versato 3,000,000, tendente
ad ottenere Fautorizzazione ad estendere le proprie operaw
zioni anche alFesercizio delle riassicurazioni nel ramo vita;
Ritenuto che la Società predetta è legalmente costituita;

Decreta:

La Società italiana di riassicurazione consorziale, con

sede in Milana, capitale nominale L. 10,000,000, versatd
3,000,000, è autorizzata ad esercitare nel Regno la rias-
sicurazione nel ramo vita.

Roma, addì 9 dicembre 1926. -

p. Il Ministfö: BIsr.

DECRETI PREFETTIZI:

Riduzione di cognomi nella forma italiana.

DECRETO MINISTERIALE 18 febbraio 1928.

Approvazione della nomina del segretario generale dell'Uilin
cio provinciale dei Sindacati fascisti di Aosta.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto Part. 15, comma 1°, dello statuto della Confedera-

zione nazionale dei Sindacati fasteisti, approvato con R. de-

creto 26 settembre 1926, n. 1718 ;
Vista Pistanza con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina del sig. Luigi Sala a segretario
generale del dipendente Ufficio provinciale di Aosta ;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza

delle norme statutarie e che la persona nominata riseste i

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto .il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Vista la domanda in data 5 novembre 1926 presentata dal

sig. Pergher Lodovico per la riduzione del suo cognome in

quello di « Demonti » ;
Considerato che il cognome dell'istante è di origine stra-

niera e che a norma delPart. 2 di detto decreto la riduzione
viene fatta a richiesta delPinteressato;
Ritenuto che contro. Paccoglimento di tale domanda non

è stata fatta opposizionej
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Decreta: Decreta:

Il cognome del sig. Pergher Lodovico, figlio del fu Antonio
e di Conforti Elisabetta,- nato a Bacco-Rovereto il 25 luglio
1890, è ridotto nella forma italiana di «Demonti» a tutti gli
piletti di legge.
Il presente decreto sarà notificato a termini delPart. 2

delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Rovereto, mandando al capo del
Comune di curarne e di vigilarne l'annotazione, a termini
dell'art. 4 delle istruzioni anzidette.

Il cognome della signora Robol Valeria, figlia di Narciso
e di Angheben Addolorata, nata a Vallarsa il 1° luglio 1899,
è ridotto nella forma italiana di « Roboli » a tutti gli effetti
di legge.
Il presente decretö sarà notificato a termini dell'articolo

2 delle istruzioni ministoriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Rovereto, makando al capo del

Comtne di curarne e di vigilarne l'annotazione, a termini
dell'art. 4 delle istruzioni anzidette.

Trento, addl 12 novembre 1927 - Ãnno VI Trento, addì 19 novembre 1927 - Anno VI
Il prefetto: VAccARI. Il prefetto ; YAccARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

yedut6 il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognonii della provincia
di Trento

'

Ve·dato il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, .che approva
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-

detto;
Vista la domanda in data 8 novembre 1926 presentata dal-

la signora Robol Elisa per la riduzione del suo cognome in
quello di «Roboli» ;
. Considerato che il cognome delPistante è di origine stra-
hiera e che a norma delPart. 2 di detto decreto la riduzione
yiene fatta.a richiesta delPinteressafa¡
Ritenuto che,contro Paccoglimento di tale domanda non

4 stata fatta opposizione;

Decreta :

11 cognome della signora Robol Elisa, figlia di Francesco e

di Giacomelli Maria nata a Sacco-Rovereto il 22 novembre
1902 è ridotto nella fornia italiana di « Roboli » a tutti gli
effetti di legge.
Il presente decreto sarà notificato a termini delPart. 2

delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Rovereto, mandando al capo del
Comune di curarne e di vigilarne l'annotazione, a termini
de1Part. 4 delle istruzioni anzidette.

Trentó, addl 14 novembre 1927 - Knno VI

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRENTO

Vedtitö il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincial
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Vista la domanda 9 novembre 1926 presentata dalla si-

gnora Winchler Teresa per la riduzione del sua cognome in

quello di « Fedriga ».
Considerato che il cognome dell'istante è di origine stra,

niera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto la riduzione
viene fatta a richiesta dell'interessata;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non

è stata fatta opposizione.;

Decreta •

Il cognome della signo.ra Winchler Teress, figlia della fu
Lucia Winchler, nata a Rovereto il 30 agosto 1888, è ridotto
nella forma italiana di « Fedriga » a tutti gli effetti di
legge.
Il presente decretö sarà notificato a termini delParticolo

2 delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Rovereto, mandando al capo del

Comune di curarne e di vigilarne l'annotazione, a termini
dell'art. 4 delle istruzioni anzidette..

Il prefego : «VAccar, Trento, addì 19 Iiovembre 1927 - Anno VI
'

Il prefetto: LVAccAar.

IL PREFETTO
DELITK PROVINCIA DI TRENTO

Vedutö il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, . n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Vista la domanda in data 8 novembre 1926 presentata dal-

la signora Robol Valeria per la riduzione del suo cognome
in quello di « Itoboli » ;
Considerato che il cognome dell'istante è di origine stra-

hiera e the a norma dell'art. 2 di detto decreto la riduzione

viene fatta a richiesta delPinteressata y
Ritenuto .che contro l'accoglimento di tale dommoda non
stata fatta opposizionej

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sullä
restituzione in forma italiana dei cognomi della provinciar
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anai-
detto;
Vista la domanda in data 10 novembre 1926 presentata

dalla signora Toss Giuseppina per la riduzione del ano co-

gnome in quello di « Toschini ».
Considerato che il cognome dell'istante è di origine stra-

niera e che a norma,delPart. 2 di detto debreto la riduzione
viene fatta a richiesta delPinteressataj .
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Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non
ò stata fatta opposiziones; è stata fatta oPPosiziope ;

Decreté: Decreta :

Il cognome della signora Toss Giuseppina, figlia del fu Il cognome della signora Toss Olimpia, figlia di Pietro e

Adriano e di Marizzo Enrica, nata a Rovereto il 20 giugno di Berlanda Speranza, nata a Marano il 7 febbraio 1901, è
1883, è ridotto nella forma italiana di « Toschini » a tutti ridotto nella forma italiana di «Tosi» a tutti gli effetti di
gli effetti di legge, legge.
Il presente decreto sarà notificato a termini dell'art. 2 Il presente decretö sarà notificato a termini dell'articolo

delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello 2 delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Rovereto, mandando al capo del stato civile del comune di Marano d'Isera, mandando al ca-
Comune di curarne e di vigilarne l'annotazione, a termini po del Comune di curarne e di vigilarne Pannotazione, a ter.
dell'art. 4 delle istruzioni anzidette. mini dell'art. 4 delle istruzioni anzidette.

Trento, addì 26 novembre 1927 « Anno VI Trentú, addl 2 dicembre 1927 - 'Anno VI

Il prefetto: XAccAnx, Il prefetto: VAccARI,

IL PREFETTO IL PREFETTO
DELI/A PROVINCIA DI TRENTO DELIiß PROVINOIA DI TRENTO

Veduto 11 R. ,decreto-legge 10 gennaio 1926, ti. 17, sullã
restituzione.in forma italiana dei cognomi .della provincia
di Trento;
Vedtito il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regiä decreto-legge.axizi-
detto; .

Vista la domqnda in data 6 novembre 1926 presentata dal
la signora Toss Alma per la riduzione del suo cognome in
quello .di «Toschi»;
Considerato che il cognome delPistante è di origine stra-

niera e che a norma déll'articolo 2 di detto.decreto la ridu·
gione viene fatta a richiesta de1Pinteressata;
Ititenuto che contro Paccoglimento di .tale demanda non

è stata fatta opposizione;

.Vedutö 11 R. decreto-legge 10 gennaid 1926, ti, 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della graving
,di Trento,
,Veduto 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926, clie alpproys

le istruzioni per la esecuzione del Regig decreto-legge angi
detto;
Vista la domanda in data G novembre 192(i presentata dala

la signora Toss Anna per la riduzione del suo cognome ist
quello di « Tosi »;
Considerato che il oognome BelPistãnte è dÏ origÌne sg<

niera e che a norma delPart. 2 di detto decreto la riduziúnd
viene fatta a richiesta de1Pinteressata ;
Ritenuto che contro Paccoglimento ßi tale dömãhda; nort
stata fatta opposizione;

Decretà 7
Decretà ti

Íl cognome della signora Toss 'Alma, figlia di Pietro e di

Giovanazzi Rosa, nata a Maráno il 1° ottobre 1895 è ridotto
nella forma italiana di «Toschin a tutti gli effetti di legge.
Il pfesente decreto sarà notificato a termini delPark. 2

delle, istinzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune, di Marano, mandando al capo Edel
Comune di curarne e. di vigilarne Pannotazione, a termini-
dell'art. 4 dèlle istruzioni anzidette.

Trento, addi 26 noyembre 1927 - £nno VI

Il cognomé.della signora Toss Anna, figlia del fu Luigi e
di Bolner Maria, nata a Marano d'Isera il 10 giugno 1892,
è ridotto neIla forma italiana di « Tosi » a tutti gli effetti
di legge.
Il presente decretö karà notilleatö a termini de)Particólo

2 delle istruzioni ministeriali e annotato nel registri dello
stato civile del comune di Rovereto, mandando al capo del
Comune di curarne e di vigilarne l'annotazione, a termini
de1Part. A delle istruzioni anzidette.

Il prefeito: sVAccAnz'
Trento, addì 16 dicembre 1927 - Anno VI

IL PREFETTO
Il prefetto:.VAccAnr.

DELLI PROVINOIA DI TRENTO

Vedato il R.. decreto-légge 10 gennaio 1926, zi; 17, imlla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi·
detto;
Vista la domanda in data 6 novembre 1926 presentata

dalla signora Toés Olimpia per la riduzione del suo cognome
in quello di «Tosi».
Considerato che il cognome delPistante è di origine stra-

niera e che a norma dell'articolo 2 di.detto decreto la ridu.

zione yiene fatta a richiesta delPinteressataj

PRESENTAZIONE DI DEGRETI-LEGOE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELL'EØØNORIA NAZIONALE

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31. gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che il Ministro per l'economia nazionale ha presentato alla
Presidenza della Camera dei deputati, con nota 25 febbraio 1928 (VI),
il disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
29 gennaio 1928, n. 162, portante modificazioni all'ordinamento della
Milizia nazionale forestale e dell'Azienda foreste demanfali.



23-n-1928 --- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 49 885
I

DISPOSIZIONI E COMUNICATI MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Approvazione del nuovo statuto del Consorzio di. bonifica
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI « Alli Punta delle Castella », in Catanzaro.

Scambio di ratiilche di atti internazionali, .

Il giorno 22 febbraio 1928 ha avuto luogo in Roma lo scambio
delle ratifiche dei seguenti atti internazionali stipulati fra l'Italia
e la Lituania:

Con decreto Ministeriale 20 febbraio .1928 (VI), n. 9038, il Mini,
stero dei lavori pubblici ha approvato con alcune modiílche il nuovo
testo dello statuto del Consorzio speciale per la bonifica. del com-
prensorio = Alli Punta delle Castella » delibe.rato dall'assemblea de•
gli interessati tenutasi in Catarizaro 11 13 novembre 1927.

16 Trattato di conciliazione e di regolamento gludiziario fir- . Approvazione dello statuto del Consorzio speciale per la bonifica
mato in Roma il 17 settembre 1927; della Valle media del Crati, in provincia di Cosenza.

26 Convenzione commerciale e relativo protocollo. finale firmati
in Roma il 17 settembre 1927. Con decreto Ministerialo 23 febbraio 1928 (VI), n. 9325, 11 Mini-

stero dei lavori pubblici ha approvato lo statuto del Consorzio spe-
ciale per la bonifica della Valle media del Crati, da Cosenza alla
stretta di Tarsia in provincia di Cosenza, secondo 11 testo deliberato

MINISTERO DELL'INTERNO -
iI 6 novembre 1927 dall'assemblea dei consorziati, con alcune mo-

DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA PUBBLICA difiche agli articoli 33 e 46.

Autorizzazione a mettere in libera vendita, ad uso di bevanda, M I N I STERODELLEF I N A NZE
l'acqua minerale artificiale nazionale denominata « La Pi* DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
monte ».

Con décreto del Ministro per l'interno in data 21 ottobre 1926,
n. 87, la ditta E. Fdramia e C. 6 alitorizzata a mettere in libera ven-
dita, ad uso di bevanda, sotto il nome di « La Piemonte a l'acqua
minerale artificiale nazionale, preparata nello stabilimento sito in
Savigliano (Cuneo), corso Schiapparelli.

L'acqua sargmessa in vendita in bottiglie di color Verde della
forma conosciuta in commercio col nome di tipo Ýichy, chiuse con
tappo meccanico e renella di gomma ricoperto con cappuccio di
carta bianca fermato con un listino di carta grigio-bleu con la scritta
a E. Faramia e C. Savigliano ¾ in inchiostro bleu carico.

Le bottiglie -saranno contrassegnate con etichette della dimen-
sione di mm. 280×140 stampate su carta a fondo grigio-bleu. Lungo
il margine superiore, tra due righe di color bleu carico, sono im,
presse, su di una sola riga, a caratteri alti mm. 12 1/2 e larghi
mm. 2 di color bleu carico, le parole « Acqua minerale artificiale
Faramia ». Nello spazio sottostante sono delimitati tre rettangoli;
i due esterni delle dimensioni di mm. 104×56 e quello mediano di
mm. 104×129. Nel rettangolo di sinistra sono riportati la ubicazione
dello stabilimento di produzione ed alcune notizie sul confeziona-
mento dell'acqua, in quello di destra i risultati delle analist batte-
riologica e chimica.

Nella parte centrale su di un ovale allungato a fondo bleu ca-
rico sormontato da una bottiglia spicca il nome dell'acqua « La Pie-
monte » e, sotto, le parole « Acqua da tavola ». Al di sotto dell'ovale
sono inserite le parole « Digestiva Diuretica, Litiosa ». Seguono gli
estremi del decreto Ministeriale di autorizzazione ed alcune notizie
sulle proprietà terapeutiche dell'acqua. Lungo 11 bordo inferiore è
scritto « Bottiglie sterilizzate. Esigere intatta la chiusura originaria
della bottiglia (cappuccio) ». Il tutto conforme all'esemplare alle-
gato.

Smarrimento di ricevuta.

(1. pubblicazione). Elenco n. 289.

Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: Mod. X - Data della
ricevuta: 21 luglio 1927 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Seziono
Regia tesoreria provinciale di Pesaro - Intestazione della ricevuta:
Agostini Agostino da Orciano di Pesarø - Titoli del debito pubblico:'
nominativi 6 - Rendita: L. 143.50 consolidato 3.50 %, con decorrenza
10 gennaio 1927.

Ai termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa. avervi interesse, che trascorso un inese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso segza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessua
valore.

Roma, 25 febbraio 1928 - Anno VI

Il direttore generale: CERESA.

MINISTERO DELLE FINAN3E
DIREZIONE GENERALE DEI, TESORO DIV, I Pontaroot.IO

Alegia del cambi e delle rendite

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
Direzione generale industria. e miniere - Divisione miniere.

Facoltà di coltivare giacimenti di marna da cemento.

Con decreto Ministeriale 4 febbraio 1928 (VI), registrato alla Corte
dei conti addl 13 febbraio 1928, registro n. 1 Ministero economia na-
zionale, foglio n. 381, .ed all'ufficio del registro atti pubblici di Roma
il 15 febbraio 1928, libro 3022, volume 458, al conte avv. Giacomo
Suardo fu conte Luigi di Bergamo ed alla contessa Giulia Scotti fu
Giovàtnii Maria, Ýedova Suardo, è stata concessa in perpetuo, ri-
spettivamento per la quota parte dei terreni di loro proprietà, la
facoltà di coltivare.i giacimenti' di marna da cemento esistenti nel

typeni, dell'estensione complessiva di ettari 24.69.09, distinti coi
mappali n. 443 ,(lel comune gensuario di Carobbio e numeri 515,
594, 603, 605, 615, 735, 737, 741 e 541 del comune censuario di Santo
Stefano, provincia di Bergamo.

Col decreto stesso 11 conte Suardo e la contessa Scotti Suardo
sono stati autorizzati'a trasferire la concessigne alla Società anos
nima Italcementi, Fabbriche riunite cemento, hon sede in Bergamo.

del 27 febbraio 1928 - Anno VI

Francia . . . . . . 74.32 Belgrado . . . . . 33.25
Svizzera . . . . . 363.71 Budapest (Pengo) . . 3.30

Londra . . . . . . 92.141 - Albania (Franco oro) 365.75
Olanda . . . . . . 7.607 Norvegia . . . . . 5.02

, Spagria . . . . . . 319.42 Russia (Cervonett) . 97 -

Belgio . .° . . . . 2.635 Svezia . . . . . . 5.06
Berlino (Marco oro) . 4.51 Polonia (Sloty) . . . 212.50
Vienna (Schillinge) . 2.665 Danimarca

. . . , ,
5.05

Praga . . . . . . 56.05
.
Rendita 3,50 % , , . 15.85

Romania . . . . . 11.05 Rendita 3,50 % (1902) , 70 -

Oro 18.31 Rendita 3 % lordo
. .

43.65
Peso argentino

Carta 8.00 Consolidato 5 % . . 86.15
New York

. . . . . 18.892 Littorio 5% . . . .
86.17ð

Dollaro Canadese..
.

18.855 Obbligazioni Venezie
. Oro . . . . . . . 364.53 3,50 ©/, . . . . . , 77.12ð

2
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAI.8 DEL DEBIID PUBBLIO)

Rettifiche d'inteMazione. 26 Pubblicazione. (Elenco n, 26).

Si dichiara c.ne le rendite seguenti, per errore occorso nelle i idicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero infestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5.
essendo quelle tvi 71sultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

I

Ammontare
Debito

Nurnero della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'inerlzione rendita annua

1 2 8 4 5

Cons. 50 385022 150 - Gallino Auridice Pia di Luigi, moglie di Ma- Gallino Euridice Pia di Giuseppe-Luigt, mo-
rio Scotto, dom. a Genova; con usuf. vi- glie, ecc. come contro; con usuf. vital. a
tal. a Gallino Luigt fu Tommaso. Gallino Giuseppe-Luigi fu Tommaso.

8.50% '158608 52.50 Nasi Vittorio di Camillo, dom. a Roma. Nasi Carlo-Vittorio di Camillo, dom. a Roma,

a 158609 52.50 Nasi Maria di Felice, moglie di Nasi Vitto- Nasi Maria di Felice, moglie di Nasi parle
rio, dom. a Roma. Vittorto, dom. a Roma,

Cons. 5% 90372 3,000 - Stucchi Alberto fu Luigi, dom. a Milano. Intestata come contro.

Wnnotazione. 2nnotazione.

Ipotecata a favore di Spagliardi Erminia fu
Giuseppe, moglie del titolare, dom. in
Milano, in garanzia della controdote co-
stituitale dal marito coi patti e condizioni
di cui nell'atto nuziale 22-II-89 rogato Ta-
gliasacchi di Milano e del decreto 16 set-
tembre 1918 del Tribunale di Milano.

Ipotecata a favore di Spagliardi Carolina
Erminia-Maria fu Giuseppe, moglie, ecc.
come contro.

8,50 o 604487 108 - de Filippis Virginia fu Carlo, moglie di Pi- Intestata come contro: l'usuf. vital., eco,
gnatelli della Leonessa duca Giovanni di come contro spetta congiuntamente a Di
Alfonso, dom. in Napoli; l'usut. vital. del- Sciullo Francescantonio fu Donato e a

la presente rendita che è vincolata come Maglione Giulia fu Girolamo, vedova di
fondo dotale della titolare a termini del- de Filippis Carlo, dom. in Napoli,
l'art. 3 dei fogli nuziali 15 luglio 1907 ro-

gito Ricciardi notaio in Napoli e della sen-

tenza 21-23 febbraio 1910 del Tribunale di
Napoli, spetta congiuntamente a Sciullo
Francesco fu Donato e a Maglione Giulia
fu Girolamo vedova di de Filippis Carlo,
dom. in Napoli.

Cons. 5% 58480 540 - Marrè Giovanni fu Giuseppe Giov. Battista, Marrè Giovanni fu Giuseppe Giov. Battista,
dom. a Genova, minore sotto la tutela di CAiappe Antonio

di ßiuseppe, dom. a Genova.

3JO fe 708359 21 - Alinacci Sofia di Bernardo, nubile, domici- .Minacci Sofla di Bernardo, moglie legalmen-
liata a Torino, te separata dal marito Casalegno Angelo-
• · • ' • Marcellino, domiciliata a Torino.

Cons. 233477 1, 000 - Monti Þibriho fu Carlo, minore sotto la p. p. Monti Pietro fu Carlo, minore sotto la p. p.
della• madre Bartolini Alfonsina-Attilia, della madre Bartolini Attilia-Alfonsina.
edova -Monti Carlo, dom. a Bologna. Anna, vedova di Monti Carlo, dom. a Bo-

·.
,

logna.

116031 "/50 - -Monti Pferino fu Carlo, ecc. Come sopra. Monti Pietro fu Carlo, eco, come sopra.
261848 500 -

6

96035 3, 590 - Oehlert Dora di Federico-Augusto, minore Oehlert Luisa-Dora dl Federico Augusto,
sotto la p. p. del padre e sotto la curatela minore, ecc., come contro,
speciale di Bonino Oreste fu Simone, dom.
a Milano, con usuf. a Hintze Alma Sofla
fu Rodolfo, vedova di Panizzardi Ludo-
Vico Carlo fu Giacomo.



28-n-1928 -- GAZZETTA pFFICIALE DEL REGNO.D'ITALIA -- N. 49 887

-fumero e

Debito
.. ..

INTESEA2IONWDAAREWITICARE TENORE DEIŒrA R;ETTIFICA
d½sorimone 'rendi n

8.50 /g 128810 850 - FiacchettL Emma di Giovanni Battista, mo- FischettiMarianngBegedetta-Luigia§mpla di
glie di Gitiseppe Camperi di Andrea, domi- Giovanni Battista, riioglie, ecc., come coh-
cÉiata a Revello (Cuneo) • vincolata, tro a Ÿincolata,

Cons. 5 O/¿A 54042 1;150 - Gigliolf Gigliola, Guido-Renzo, Enrico e Giglioli Gigliola, Guido-Renzo, Enrico e

Figrigetta di Iule, minori sotto la p. p, Fiammetta di Guido-Iule, minori, ecc.,
del padre, dom. a Firenze, in parti uguali, come contro,

y 104718 555 - Cavo Marig fu Enrico, moglie di Ianigro Cavo Maria fu Giacomo, moglie, ecc,, come
i 140ðÑ 1,000 a Nicola, domîoiliäta a Genova - vincolata. dontfo.

; $21582 200 - Rossi Bruno di Vitaliano, domiciliato a Pon- Rossi Bruno di Vitaliano, minore sotto la
tedera (Pisa); con usuf. congiuntivo e cu- p. p. del padre, domicilinto a Pontedefa
mulativo a Rossi Vitaliano di Rodolfo e (Pisa) e con usut. come contro.
ßfrombra Eva di Pietro,

3ongrg;50Þ/ 212926 804.50 Rostagno Clotilde fu Domenico, moglie di Intestata come contro; vincolata come dote
Picolli Giuseppe Federico, dom, a Torino, e di usuf. a Quaranta Giacinta Lucia fu
vincolata come dote e con usuf. a Quaran- Michele, vedova di Rostagno Domenico,
ta Lucia fu Michele, vedóva di Rostagno dom. a Torino.
Domenico, dom. a .Torino.

Cons. 5 /o 117710 885 - Fardella di Mozarda Giulia fu Stefano, mo-

a 1)?711 115 - ' glie separata di beni dal marito Licata

a 117712 200 -
.

Antonino, dom. a Palermo - yincolate.

p 191669 1,540 ~
,
Fardella di Moscarta Giulia fu Stefano, mo-
glie, ecc., come la precedente - yincolate. Fardella di Mozarla o di Moxharta Giulia

fu Stefano, moglie separata di beni del

marito Licata Antonio, dom. a Palermo «

» 253016 1,000 - Fardella Giulia fu Stefano, moglie, ecc., yincolate,
come la precedente - vincolata.

I 203865 1,700 - Fadella Moscart¢ di Baucina Giulia fu Ste-
fano, moglie legalmente separata di Anto-
nino Licata di Baucina, dom. a Palermo .

yincolata,
I

'A termini dell'art. 1ß7 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difHda
Chiunque pospa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione geAerales le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 11 febbraio 1928 - Anno y R direttore generale: r.nur.
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REGNO D'ITALIA Numero
delle stalle
o pascoli

MINISTERO DELL'INTERNO § "f°***

PROVINCIA COMUNE :$
e
i

•g

Direzione generale della Sanità Pubblica o ;: go o

Bollettino sanitario settilganale, del bestiame n. 4,
.

dal 23 al 29 gennaio 1928. - Anno VI 3/La epitootica. .

I

Now o Agrigento Licata B - 3
delle stalle Alessandria Alessandria B - 1
.palcoli Id. Alice Bel Colle B 1 -
mitti Id. Asti B 2 2

e .-
Id. Balzola B I L

PROVINCIA COMUNE Id. Camerano Casasco B 1 L
Id. Casale Monferrato B l -
Id. Castagnole Lanze B 2
1d. Castell'Alfero B 3

Id. Costigliole d'Asti B 4 -
N A Id. Felizzano B I -

Id. Frinco B 3 -
Id. Frugarolo B 8 -

Oarbonchio ematteo
I an glio B - 1
Id. Moransengo B - 1

Alessandria Calosso
.

B - 1 Id. Murisengo B 1 1
Aosta Introd B 1 - Id. Ozzano B 1 -

Bergamo Bergamo B - 1 Id. Pino d'Asti B 1 -

Id. Calcinate B - 1 Id. Scandeluzzo B 1 -

Brescia Brescia B - 1 Id. Sezzàdio Ë 1 -
Id. Concesio B - 1 Id. Tortona B 2 1
Id. Poncarale B - 1 Id. Valenza B 1 &

Chieti (a) Guardlagrele B - 1 Id. Viguzzolo B 3 -.

Id. Palmoli O - 1 Aosta Azeglio B I y
Foggia Apricena O 1 - Id. Ivrea B 1 y

,

Jd. Cerignola O 2 - Id. Pont Canavese B 1 -
Id. S. Marco in Lamis O 1 - Aquila degli Abruzzi Piscina B 1 1.

Fròsinone Ceccano O 1 - Bari delle Puglie Corato, E 3 ---.

Id. Giuliaile di Roma O 1 - Bergamo Adrara S. Martino B 2 <-

Id. Piglio ' O 1 _
Id. Aviatico B - 2

Id. Serrone B 1 -.
Id. Bergargo B 1 -

Messina Barcellona P. di G. B - 1 Id. Gorno B I

Modena Formigine B 1
-

Id. Martinengo B 6 -
Pistoia Uzzano B - 1 Id. Pedrengo B 2 -
Roma Albano B 1 - Id. S. Giovanni Bianco B 1 -

Id. Castel Madama B 1 - Id. Vertova i B .
110 -

Id.
.

Cisterna B I
-

Id. Villa di Serio B 6 -
Id. Pisoniano B 1 - Id. Vilminore di Scalve B 8 -
Id. Roma B 1 1 Bologna Argelato B - 1

Salerno Salerno S - 1 Id. Baricelle B 1 -
Id. Sassano B - 1 Id. Budrio y - I

Siracusa (a) Lentini B 3 - Id. Crevalcore B. - 2
Taranto Ginosa B - 1 Bolzano Bolzano y - (
,Varese Laveno B 1 - Id. $cena B 1 -

Id. Malnate B 1 - Brescia Edolo y _ y
Id. Mombello Lago Magg. B 1 - Id. Lograto B - I

Viterbo Bagnoregio B - 1 Id. Montichiari B - 1
Id. Civitella d'Agliano O - 1 Id. Urago d'Oglio B - I
Id. Tuscania O - 1 Id. Verolavecchia B - I
Id. Viterbo B - 1 Id. Villachiara B I --

Catania Catania B - 3
Como (al Cavargna B I -

21 18 Id. Contra B 1 -
Id. Cremeno B 1 i --

Id. Dongo B I -
Id. Lecco B 1 -

Carbouchio sintomatico. Id. Merone B 1 -
Id. Montevecchia B 1 -

Potenza S. Chirico Nuovo B 1 _

Id. Perledo B 1 -
Roma Monte S. Biagio B | 1 Id. Plesio B 1 1

Id. Roma B | 1 Id. Valmadrera B 2 -

Verona Caprino Veronese B | - 1
Cremmm Calvatone B 1 -

Id. Dovera B - 1
Id. Genisolta B 1 -

3 1 Id. Motta Daluffl B 2 -
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Numero
- Numero

delle stalle delle stalle
o pa looli o palcoli
inf tti

.
infotti

PROVINCIA CQMUNE PROVINCIA COMUNE o

Segue Alta epizootica. Segue A/La epizootica.

Cremona Tredossi B - 3 Roga Mentana .
,

B 1 -
Cuneo Castiglione Tinella B 1 - Id. ' Nepi B 1

-

Id. Mombarcaro B 1. - - Id. Roma B 10 -
Id. Savigliano B l - Id. Id. O 7 1

Ferrara cento B - - I novrgo .
Castelnovo Bariano B 1 1

Id.- Copparo
.

B 1- - Savona Albisola Superiore B 1
-

Id. - Ferrara B 4·
- Id. Celle Ligure Ñ - 1

Id. Portomaggiore B 2 - Id. Savona B 1 -
Id. Vigarano B 16

- Siena Monteroni d'Arbia B - 1
For11 Forlimpopoli B - 1 Sondrio Delebio

,

B 1 -
Genova Crocefleschi B 1 - Id. Dubino B 6 14

Id. Genova B 2 Id. Samolaco B I -
Imperia Prelà « B 1

-
Torino Carmagnola B 2 -

Lucca Forte del Marmi B - 1 Id. Coazze B 1 -
Id. Lucca B 2 - Id, Pralorno B 1 -

Macerata Matelica B - 1 Id. Valgioie B 1 -
Mantova Medale B - 2 Treilto Bleggio Superiore B 2 -

Id. Porto Mantovano B
.
1 Id. Cavedine B 9

Maß¾a e Ca rara Carrara B - 1 Id. Giovo B 7 - 1
Id. Massa B - 1 Id. Mezzocorona B 1 -

Milano Abbiategrasso B - 1 Trieste Trieste . B 4 2
Id. Codogno B - 1 Varese Agra B 2 -.

Id. Milano B 4 1 Id. Castellanza B 1 -
Id. Misinto B - - 1 Id. Ferno B 1 -

Id. Rescaldina B - 1 Id. Leggiuno B 1

Id. S. Angelo Lodigiano B 4. g Id. Saronno B g

Id. Sesto . San Giovanni B - 2 Vercelli Borgo Vercelli B
- 1

Id. Sordio B 1 Id. Quarona B
- g

Id. - Turbigo B - 1 Id. Trino B 1 -

Mqdena Mirandola B 1 1 Id. Vergelli B 1 .....

Id. Polinago B - 2 Vicenza Carrè B 1 -
Napoli Marigliano B 1 Viterbo Arlena di Castro B 1 ....

Id. Napoli ,
B - 1 Id. Veíano - B 1 -

.Novara Marano Ticino B - 1
Id. Vetralle B 2 -

Id. Romentino B 1
-

- Id. Viterbo BS 2
-

Id. ' S Nazzaro Sesia B 1 -
Padova Piombino Dese B - 1
Parma Busseto B 1 -

©Û N

Id. Collecchio B 1 -

Pavia
Id. ren sco B -1 --1 Malattie infettive dei suini

Id. Breme B - 1
Id. Langosco B - 1 Arezzo Arezzo S 2

.

Id. Robbio B - 1 Belluno Belluno
.

S 2

Id. Stradella B - 1 Campobasso Castellone al Volturno 8 - 1
Id. Villanterio B 1 - Id. Cerro al Volturno S -

.

I

Piacen2a Cadeo B - 4 Grosseto Grosseto S I
.

-

Id. Castelvetro B - · 1 Modena Modena S - 1

Id. Fiorenzuola B 1 Id. Nonantola . S 1
-

.Jd. Piacenza B 1 - Id. S. Prospero S -
,

i

Id. Ponte dell'Olio B 2. Parma Soragne S I
.

Id. Vigolzóne B 1 1Perugia MonteS..MariaTib.S 1.
Id. Villanova B 1 Piacenza Carpaneto S 1

Pisa Pisa B 1 - Id. S. Giorgio S 1

Ravenna Ravenna B 2 - Potenza Melfl S 1

Reggio nell'Emilia Luzzara B 2 - .

Id. Rionero in Vulture S 2

Id. Reggiolo B 1 1
Roma Anzio 8 -

' Id. Rolo B -
.

1
Id. Roma S 1

-

Roma Afflle B 1 _

Id. Tolta S I
.

Id. Allmhiere B 1 _

Siena Castellina in Chianti B 2

Id. Anguillara B I - Id. Sociville B 1 -

- Id. ,Anzio B l _

Siracusa (a) Noto S 1
-

Id. Braccfåno B 1 Trento Molveno S - 1

Id. Campagnano B 1 - Trieste Trieste S 6 2

Id. Cerveteri B 1 -
Id. Formello B 1 - j 25 8
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i

Numero Nun ero
delle stalle delle atalle
o pascoli opamoliInfetti '

mfatti

PROVINCIA COMUNE ·s PROVmciA COMUNE •a

liforva. Segue Farcino criplococcico.

Ferrara
.

Cento E I 1 Salerno Roccapjemonte ik 1 yMilano Milano E - 1 Id, Sálerno ' E 4 -
Napoli Frattamaggiore E I - Id. Sarno E - 1

Id. Napoli E 8 - Id. S. Cipriano Picentino E 2 I
Piaóenza Piacenza E 1 - Id. Scarati E 3 -
Venezia S,ta Maria di Sala E - 1 Id, Teggiano E - I
Verona Verona E - I Spezia Spezza E 18 ð

Id, yezzano Ngure E - 1

AS 28

Farcin criptócöncicö,

Ribbid,
Agrigento Rava.nusa E - I
Avellino AvelIIno E 4 -

Id. Bellizzi E 1 - Chieti (a) Chiett ,0a - 9
Id. Forino E 2 - Como (a) Olgiate Molgòra Cn a 2
Id. Lauro E 2 - Firenze Vicchio On - I
Id. Mercogliand E 1 - Frosinone Boville Ernica S - 1
Id, Montoro Interiore E 1 - Macerata Botenza Ploena Ca 3 -
Id. Ospedaletto E - 1 Id. Ussita B 2 -
Id. Pago del Vallo di L. E 1 - Napoli Aversa Cn - I
Id. Pietradefusi E 1 - Id. Napoli Cn - 9
Id. Pietrastornina E 1 - Palermo Palermy Ca 1 9
Id. Quindici E 1 - Siracusa (a) Sortino Cn 4 -

Bari delle Puglie Gravina E 2 - Varese yarese On - 2
Id. Rutigliand E 1 -
Id. Terlizzi E 1 1

Catania Aderng E 2 - 10 20
Id. Bronte E 7 -
Id. Giarre E 1 -
Id, Mascaluefa E 2 -
Id. Paternò E 1 -

'

Id. Riposto E 1 - Rogna.
Enna Pietraperzig . E 1 -

Id. Regalbuto E 1 - Aquila degli Abruzzi Cagnano Ãmitefno O 4 -
Firenze Vinci E 1 - Id. Cappadocia O 1 -
Genova Carasco E 1 - Id. Castel di Sangro O 1 -

Id. Castiglione E 1 - Id. S. Demetrio O 1 -
Id. Chiavari E 1 - Id. Scoppito O 1 -

Messina Messina E 1 - Avellino Calitri O 1 -

Napbli Afragola E 4 1 Id. Monteleond O - 1

Id. Capodrise E 1 - Bari delle Puglie Altamura O 1 -
Id. Gragnano E 2 - Campobasso Agnone O 2 4
Id. Marcianisé E - 2 Id. Pietrabbondante O 1 5
Id. Napoli E 5 2 Chigti (a) Castiglione Messer M. O - 32
Id. Nola E - 1 Foggia cerignola O 1 -

Id. Poggiomardno E 3 - Id. Faeto O 2 -

Id. Pomigliano d'Arco E 2 1 Id. Foggia O 3 -
Id. S. Giuseppe E 3 2 Id. Lucera O 1 -
Id. S. Marco Evangelista E I - Frosinone Petriano O 1 -
Id. S. Sebastiano E 1 - Macerata Pioraco O 1 -
Id. S. Anastasia E 1 - Id, Serro O 1 -

I Id. Terzigno E 0 2 Modena Ravarind E 1 -
Palermo Corleone E 1 - Napoli Valle di Maddaloni O 1 -

- Íd. Palermo E 12 1 Perugia Foligno O 3 -
Id. Villabate E - 1 Potenza Avigliand O 1 -

Roma Roma E 1 - Id. Lavello O - I
Salerno Angri E 1 - Id. Melfl O - 1

Id. Cava dei Tirreni E 1 1 Id. Rapolla O 1 -
Id. Giffani Vane Piana E 1 - Id. Venosa O 1 ! -
Id. Montecorvino Rovenn E 1 -- Rieti Monte S. Giovanni O 3 ; -
Id. Nocera Interiore E 1 - Id. Posta O - ! I
Id, Pontecagnano E - 2 Id. Rocca Sinibalda O 3 | -
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A 1

Numero Nttmero
.

¶ delle stalle delle stalle

I o parcoli o peacoli
mf<.tti inf< tti

P.ROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE o

, , . .
I

Segue Rogna, Segue Vaivolo ovi.no, , , , .

Romd Anzio O I .- Roma Palest»Ina O 1 -

Id. Marcellum ' ' ' O I - Id. Roma O 2 1

Id. Roma E I - Salerno Eboli O 2 - -i
Id.

.
.
Id.- - . . O I - siena Câso3e d'Élsa '

O 1 -

Salerno Buccino O 3 - Id.
.

Radicondoli O 1 -

Viterbo Bagnaia
, ,

O 2 --.. Taranto Castellaneta O 1 ---

Id. Canino O - 1 Id. Maruggio O 3 -.

Id. Castel S. Elia O 2 - Id. Targnt,o .. , ,
O 1 -

Id. Thstahia ' ' ' ' ' O 1 -
Id. Viterbo O 1 1

54 &

50 47

'Aborto epizootico.

Wgalassia ¥ontagiosa deRe pedore i delld bapre.
Modena Bastiglia B 2 -

Id. Fiorano B 4 1
Foggia Vico Garganico O 1 - Id. Formigine B - 3
Frosinone Ripi O 1 - Id. Maranello B i -

Id. Serrone O 1 - Id. Modëna B 3 2
Rieti Scandriglia Cp 1 2 Id. Nonantola B - 8
Rotna Lanuvio O - 1 Id. Pavullo B - I

Id. Mazzano R. B 1 - Id. S. Prospero B 3 2
Id. Nettuno O 1 Id. Soliera B 4 -
Id. Palombara O - 1 Reggio nell'Emilia Ramiseto B - 4
Id. Roma O 1 - Id. Reggio nell'Emilia B - 1
Id. Tarquinia O 1 - Treviso Vittorio Veneto B 2 -

Taranto Maruggio O - 1

.Viterbo Bagnoregio O 1 -
Id. Bomarzo O 1 - 19 22

Id. Vetralla O 2 -
Id. Viterbo (pg 2 -

14 5 Tubercolost bovina.

Macerata Pausula B - g

Vatilofö vino,

'Aquila degli Abruzzi Oricola O 1 - influenza del cavano.

Id. Sante Marie O 1 -

Arezzo Castelfocagnano O 2 - Novara Novara E - I
Barl delle Puglie Altamura O 8 Perugia Foligno E 1 -

Id, Bitonto O I -
Id. Santeramo in Colle O 1 -

Foggia Cerignola O 2 -
,

1 I
Id. Foggia O 2 -

Id. Manfredonia O 8 -
Id. S. Marco la Catola O 3 -

Frosinone Filettino O 1 -

, Id. Patrica O 1 - Colera dei pont.
Grosseto Grosseto O 1 -

Id. Orbetello O - 1
Arezzo Montevarchi P - S

Lucca Capannori O 4 ~

Bari delle Puglie Gravina P 1 -
Id. Villa Basilica O 1 ¯ Messina Messina P - 8

Napolf Nola O 1 ~

Parma Soragna P S
Pisa Vecchiano O 3 1

Teramo Teramo P - 1
Id. Vico Pihano O 1 - Viterbo Castiglione in Tever. P - I

Pistoia Pescia O 2 -

Potenza Senise O 1 -

Roma Albano O 1 - 9
Id. Cisterna O 1 -
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Numero Numero Numero Numero Numero Nunkero

delle dei delle delle dei delle
M Af.ATTIE MALATTIE

Provincio Comuni località Provincie Çomuni località

con casi di malattia
,

con casi di malattia

Carbolichio ematico . . . . . . 16 35 39 Rogna , . . . . . . . . . . . 16 38 97

Carbonchio sintomatico e a a . , 3 4 4 Agalassia contagiosa delle pecore e
delle capre . . . . . . . . . . 6 15 19

Atta epizootica . . . , , , , , , 44 166 323
Vaiuolo ovino • • • • • a . . .

15 31 57

Malattie infettive dei suini , , . ,
* 14

.
22 33

Aborto epizootico . . , , , , , .
3 12 41

Morva . . . , , , , a , , e , 6 7 15
Tubercolosi bovina , , , , , , . , 1 1 2

Farcino criptococcico a , , , , ,
13 $9 144 Influenza del cavallo . . . . . . 2 2 2

Rabbia . . . . . . . . .. . . , D 11 36 Colera dei polli. . . . . . 6 6 16

B

B ðovina; Bf bufalina; O ovina; Cp eqprina; S suina; E equina; P pollame; Cn canina; F1 felina.
(a) I dati si riferiscono alla settimana' precedente.

.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

(1' pubblicazione).

Concorso per assistente alla Cattedra .di botanica generale
presso il Itegio istituto superiore agrario di AIllano.

Nell'intestazione del bando di concorso per assistente presso il
Regio istituto superiore agrario di Milano, pubblicato alla pag. 5000
della Gazzetta Ufficiale del Regno, n. 298, del 26 dicembre 1927, alle
parole: « alla cattedra di patologia vegetale » erroneamente scritte,
$'intendono sostituite le seguenti: « alla Cattedra di botanica gene-
rale a come risulta dal testo del bando di concorso suindicato.

In conseguenza di tale rettifica ed in applicazione dell'art. 36 del
R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172, il termine entro il quale i can-
didati al concorso stesso dovranno far pervenire la loro domanda
alla segreteria del Regio istituto superiore agrario di Milano, accom-
pagnata dai documenti indicati nel bándo anzidetto, è riaperto fino
al 31 marzo 1988.

Roma, addi 6 febbraio 1928 - Anno VI

Il direttore: A. MENOZZI.

JEINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

(26 pubblicazione).

Concorso al posto *di assistente della cattedra di patologia ge-
nerale e anatomia patologica nel Régio istituto superiore di
medicina veterinaria, in Pisa.

IL DIRETTORE

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi-
ficazioni;

Visto i Regi decreti 30 novembre 1924, n. 2172, 27 ottobre 1927,
n. 2135, ed il relativo regolamento, approvato con R. decreto 4 set-
tembre 1925, n. 1762;

Visto il R. decreto 3 agosto 1925, col quale viene ripartito 11 per-
sonale assistente fra gli Istituti superiori di medicina veterinaria;

Visto l'art. 2, n. 2, del R. decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1387;
Considerato che successivamente alla chiusura dell'anno acca-

demico 1925-26 si è reso vacante un posto di assistente presso l'Isti-

tuto gzidego, cþe il Ministero delle finanze ha autorizzato di co-

prire, dichiara aperto il concorso al posto di assistente alla cattqdra
di patologia generale e anatomia patologica ed ispezione delle carni
del Regio istituto superiore di medicina veterinaria di Pisa (gra-
do 11e gruppo .4 dell'ordinamento gerarcllico delle Amministrazioni
dello Stato).
Il concorso è per esami, a parità di merito sarà tenuto conto dei

titoli. L'esame consisterà in una prova scritta ed una prova pratica
su argomenti di patologia generalo e anatomia patologica veteri-
naria.

Possono partecipare al concorso i laureati in mediòina veteri-
naria, purchè non parenti ed afflni del titolare della cáttedra flno
al quarto grado.

Coloro che intendono prendere parte al concorso, dovranno far
pervenire non piti tardi del 31 marzo 1928 la domanda in carta da
bollo di L. 2 al direttore dell'Istituto, corredata dai seguenti docu-
menti debitamente legalizzati:

a) fede di nascita, dalla quale risulti che il concorrente non

ha oltrepassato 11 35o anno di età alla data di chiusura del concorso.
I concorrenti ex-combattenti possono esservi ammessi fino al

40° anno;
b) certificato di cittadinanza italiang;
c) certificato penale;
d) certificato di buona condotta rilasciato dal Comune ove il

concorrente ha dimorato nell'ultimo triennio;
e) certificato di sana costituzione fisical
f) stato di famiglia;
g) certificato di adempiuto obbligo di leva;
h) diploma di laurea in medicina veterinaria o copia autentita

di esso;
i) certificato dei voti riportati negli esami speciali ed in quello

di laurea;
l) eventuali altri titoli e pubblicazioni.

Sono dispensati dalla presentazione dei documenti indicati con
le lettere b), c), f), g) i concorrenti che provino di occupare già
posti di ruolo al servizio dello Stato.
Il vincitore del concorso sarà scelto dal professore d.i patologia

generale e anatomia patologica del Regio istituto superiore di me-
dicina veterinaria di Pisa fra una terna di idonei proposti in ordille
alfabetico dalla Commissione giudicatrice.

A parità di ogni altro merito, valgono i criteri preferenziali in
favore dei candidati ex-combattenti, di cui all'art. 21 del.R. decreto
11 novembre 1923, n. 2393.

Pisa, addl 24 gennaio 1928 - Anno VI

11 direttor¢: MARCONE.

BossI ENRÏCO gerentd.

Rogna - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


